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SI ALLARGA l’inchiesta del pm Henry John

Woodcock lasciando presagire l’arrivo di «ar-

resti famosi» con le pesanti accuse di asso-

ciazione a delinquere, estorsione e traffico di

stupefacenti. Di cer-

to le richieste di cu-

stodia cautelare so-

no arrivate sulla scri-

vania del Gip che dovrà decidere se
accoglierle o rigettarle. Intanto sal-
gono a una decina le estorsioni ai
dannidivipfattedal fotografoFabri-
zioCorona, indagatocon il sospetto
di aver fornito ragazze compiacenti
a personaggi facoltosi. E continua-
no a sfilare davanti al Pm nomi fa-
mosidel calcio come Totti, suo mal-
gradoacquirentedi fotoche,sepub-
blicate, avrebbero mandato all’aria
matrimonigiàorganizzati (Vieri, in-
vece, si rifiutòdipagare: «Pubblicate
purele foto», rispose).Maanchedel-
lo spettacolo come Michelle Hun-
ziker, cheharaccontatoche l'exma-
rito Eros Ramazzotti, versò a Coro-
na «non ricordo se 30 milioni di lire
o 30.000 euro» per delle foto in cui
appariva nuda. Prezzo delle foto da
«distruggere»:dai6.000ai25.000eu-

ro.
Lele Mora, personaggio chiave del-
l’inchiesta assieme a Corona, non è
nuovo a guai giudiziari. I primi sa-
rebbero iniziati nell’89 a Verona per
una vicenda legata alla droga che lo
vide coinvolto insieme ad alcuni
suoi familiari e che loportò incarce-
reechehacosìcommentato:«Lavi-
cenda si è conclusa nel migliore dei
modi». Poi nel ’96 venne coinvolto
inunatruffanella tentatavenditadi
un appartamento, risultato poi sot-
to sequestro per pignoramento. An-
chesuquestoMorasi èdifeso:«Non
era un truffa. Uno mi aveva pagato
l’affitto con assegni post datati. E
perevitareche li incassassimihade-

nunciato». Infinenel 2000evasione
fiscale per 5 miliardi di lire: «Ho pa-
gato il mio condono e tutto è anda-
to a posto, quando c’è un forte giro
di soldi qualche errore si può fare,
ho sbagliato, ho pagato, non erano
5ma1miliardoeotto».MachièDa-
rio Mora, detto Lele? Nato a Bagno-
lodiPo(Rovigo)52anni fadoveini-
zia a fare il parrucchiere, nel ‘78 di-
venta «road manager» cioè guida la
macchinadi LoredanaBertè. I primi
passi nel mondo dello spettacolo

che lo porteranno a diventare il vip
managerpiùriccoepotentevantan-
do da subito come cliente Simona
Ventura.Divorziatodaoltre20anni
hadue figli, Diana eMirkoche lavo-
rano nell’agenzia da lui fondata nel
2000 «LM Management» con sede
in viale Monza a Milano che ha
clienti come Mediaste, Rai eLa7. So-
ciodiBriatorealBilionare,viveaMi-
lano possiede un aereo, due ville in
Costa Smeralda con 25 frigoriferi
semprestrapieniperaccogliereospi-

ti come Julia Roberts, RidleyScott e i
figlidiGheddafimaanchevelineall'
ultimo grido. Un uomo da 100 mi-
liardi all'anno che colleziona orolo-
gi preziosi, ora ne sfoggia uno da
180 mila euro regalatogli dal figlio
di Gheddafi, mentre la sua creatura,
un orologio con brillanti e rubini da
un miliardo la tiene in cassaforte.
Nonostante assomigli più al mago
OtelmacheaRichardGereèsempre
circondatodabelledonne,specializ-
zatonell'organizzarepartymozzafia-
to. Si definisce «totalmente apoliti-
co» per poi aggiungere orgoglioso
che i genitori «amavano il Duce» e
nellalorocasac’èunbustodiMusso-
lini e che anche lui è stato a Predap-
pio, tantoche,nona caso, i suoi due
cagnolini si chiamano Benito e Cla-
retta. Ama Craxi e Berlusconi: «Sil-
vio è straordinario, ti incanta quan-

do parla, è una delle persone più in-
telligenti che abbia mai conosciu-
to». Grazie a personaggi che pesano
come la Ferilli che definisce «bella,
intelligente e comunista» riesce a
piazzarequelli sconosciuticonla for-
mulaprendi duee paghi uno. Da10
anni organizza per Fidel Castro il fe-
stival del sigaro alla Havana. Poi
l’ascesa si inceppa Mora: perde la
Ventura, viene fatto fuori dal CdA
dellaRai siaper laprossimaedizione
dell’«Isola dei Famosi» che dal pro-
gramma domenicale «Quelli che il
Calcio»per la sanzione ricevutadall'
AutoritàAntitrust che ha deciso che
l’operato di Caputi sull'isola di Sa-
manà altro non era che «pubblicità
ingannevole» ed ora è al centro di
un’indagine che potrebbe portare a
svelare l’esistenza di una vera e pro-
pria associazione a delinquere.

◆ Fra i ricattati anche la
showgirl Michelle Hunziker.
Per lei pagò Eros Ramazzotti
per evitare che sui giornali
finissero le foto di sua moglie
nuda. La Hunziker, sentita
dagli inquirenti, ha
raccontato che l’ex marito
versò al fotografo «non
ricordo se 30 milioni di lire o
30mila euro» per quelle
immagini.

◆ Pochi giorni prima delle
nozze con Ilary Blasi, Totti fu
vittima dei foto-ricatti ai vip: il
capitano della Roma era stato
ripreso mentre baciava Flavia
Vento. Scatti che avrebbero
potuto far saltare il
matrimonio. I collaboratori del
dieci giallorosso acquistarono
dal fotografo Fabrizio Corona i
negativi in cambio di un
versamento di migliaia di euro.

La showgirlIl calciatore

Anche Totti e la Hunziker
ricattati dal «sistema-Mora»
Foto compromettenti, veline sguinzagliate per inventare gossip: la rete
dell’agente nel mirino di Woodcock. «Ramazzotti pagò 30mila euro»
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Delitto Biagi
In appello
confermati
quattro ergastoli

Lele Mora Foto Ansa

■ di Sandra Amurri

Un vero e proprio
tariffario a seconda
dei «peccati»
Tutto ruota intorno
a Lele Mora

BOLOGNA Confermati gli erga-
stoliperNadiaLioce,RobertoMo-
randi,MarcoMezzasalmaeDiana
Blefari. Mentre Simone Boccacci-
ni vede ridursi la pena a 21 anni
per la concessione delle attenuan-
tigeneriche.Malaveranovitàdel-
la sentenza d’appello per l’omici-
dio del giuslavorista Marco Biagi,
assassinato sotto casa da un com-
mando Br il 19 marzo 2002, sta
nel riconoscimento di un risarci-
mento danni allo Stato che, dai
5000 euro del primo grado, si im-
penna fino a 1,5 milioni di euro.
Nelle decisioni della Corte d’Assi-
se presieduta, nel 2005, da Libero
Mancuso, saltava agli occhi la
sproporzione fra le cifre ricono-
sciute all’università di Modena e
alComunediBologna,equeimil-
le euro a favore della presidenza
del Consiglio, insieme ai tremila
per il ministero degli Interni e ai
mille per quello del Lavoro. Tutti
ritenuti implicitamente responsa-
bili di negligenza nella mancata
assegnazione della scorta a Biagi.
Ieri, la Corte d’Appello ha ritenu-
to che anche lo Stato abbia avuto
un danno dall’assassinio del do-
cente. Per Mancuso, oggi assesso-
recomunaleagliAffari istituziona-
li,questadecisionestaperòincon-
traddizione con il risarcimento
chel’esecutivohaliquidatoalla fa-
miglia della vittima. Soldi con cui
gli Interni«hannoriconosciutodi
aver recato un forte danno: non
capisco come ora si possa dire che
ancheil ministeroèstatodanneg-
giato». In aula ieri, al fiancodel le-
galeGuido Magnisi c’era la sorella
del docente Francesca. Non era
presenteinvece lavedova,Marina
Orlandi, che per bocca di Magnisi
ha fatto sapere che«nonè unpro-
blemadisoddisfazione,madirico-
noscimento della giustizia».  g.g.
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